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Teatro ormai orfano dei
suoi attori protagonisti, il Pa-
laBigotseguequasiinsimbio-
si le vicissitudini della squa-
dra che, una volta ogni due
settimane, animava l’impian-
to di via delle Grappate.

Graffiti a lordare le pareti
esterne,problemiall’impian-
to di condizionamento, mal-
funzionamenti del sistema
idraulico(conunascenografi-
ca perdita, qualche settima-
nafa:ungettod’acquaaltoset-
te metri ha messo in allarme
gli abitanti di una casa poco
distante),pernonparlaredel-
le falle alla copertura o del-
l’utilizzo improprio di parte
delpiazzaleinterno,dovesta-

ziona enigmaticamente un
vecchiofurgoncinodismesso.

Nelleultimeore,poi, l’ulti-
ma tegola: la pesante cancel-
lata che separa l’ampio par-
cheggio dall’ingresso per gli
atleti ha ceduto, rimanendo
in bilico per qualche ora pri-
ma che gli operai comunali
provvedessero a rimuoverla.
Un quadro di dequalificante
degrado, dunque, per una
struttura tutto sommato mo-
derna, costruita negli anni
Settanta e rimessa a nuovo
soltanto quindici anni fa, nel
1995. Nei prossimi giorni do-
vrebberopartirei lavoridi ri-
strutturazione della struttu-
ra:uninvestimentoda680mi-
laeuro, destinato a coprire le

spese per il rifacimento della
copertura, nonché quelle per
la messa in sicurezza delle
stessestrutture,conunabbat-
timento(da5milaa2milapo-
sti) della capienza totale.

Nel progetto esecutivo, ap-
provatoloscorsomarzo,èpre-
vista inoltre l’installazione di
particolari barriere insono-
rizzanti che, nelle idee del-
l’amministrazionecomunale,
dovrebberopermettere di or-
ganizzare al PalaBigot con-
certi e spettacoli. I lavori, tut-
tavia, non sono ancora inizia-
ti: la procedura che ha porta-
to all’esperimento della gara
d’appalto è al centro di un’in-
dagine della magistratura.
Una spy-story d’altri tempi,

con tanto di intercettazioni e
documentazionealvagliodel-
laGuardiadiFinanza,cheha
ritardatol’avviodell’interven-
to.

Senza nuovi intoppi buro-
cratici, gli operai dovrebbero
mettersi all’opera a fine otto-
bre, per ultimare i lavori en-
tro 150 giorni: ad aprile, in-
somma, il ristrutturato Pala-
Bigot dovrebbe tornare a di-
sposizionedelle societàspor-
tivegoriziane,prontoadospi-
tare anche manifestazioni
musicali.

Perilmomento,senzalene-
cessarie autorizzazioni, l’im-
pianto rimane desolatamen-
te inagibile. (cri.se.)
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Qui Ardita. Secondo Die-
goFalzarièprematuroparla-
redi funerali della Npg:«Al-
la Fip non è stato ancora co-
municato nulla, credo che il
malato sia gravissimo, ma
nonsipuòdichiararemorto:
l’annuncio di ieri è l’ultimo
tentativo per sensibilizzare
eventuali investitori».

Negli ultimi anni l’Ardita
ha collaborato a più riprese
con la Nuova per il prestito
di squadre giovanili: «I rap-
porti erano normali – spiega
Falzari –, gli accordi econo-

micisonosemprestatirispet-
tati». Il presidente Ardita è
dell’opinione che i problemi
della Npg sono strutturali:
«È una società nata con fon-
damenta ballerine: per fare
unasquadraservonounaba-
se economica e un settore
giovanile, e la Nuova in que-
ste due cose è sempre stata
carente,ogniannosièmessa
alla disperata ricerca di sol-
di, perché anche la C1 ha i
suoi costi importanti».

DabuonpragmaticoFalza-
ri guarda già avanti: «Parlo
da cittadino e dico che serve
una profonda riflessione su
presente e futuro che coin-
volga tutte le realtà cestisti-
chediGorizia.Unatavolaro-
tonda aperta al sindaco Ro-
moli,allecategorieeconomi-

che e al consigliere regiona-
le Valenti, che ci è sempre
stato vicino, per stilare un
pianoadampiorespiro.Non
è tempo da palcoscenici alti,
maneanchedaC2:ladimen-
sione giusta è la B2. Noi del-
l’Ardita abbiamo costruito
una squadra competitiva,
speriamo di riportare subito
la C1 a Gorizia: in fondo dia-
modueragazzialleNaziona-
liazzurre,nelcapoluogonon
era mai accaduto».

Qui Goriziana. Roberto
Rossoalimentaqualcherim-

pianto: «Gli ac-
cordi con i diri-
genti della Nuo-
va pallacanestro
Goriziaperilpre-
stito dei nostri
giocatori delle
formazionigiova-
nili non sono mai
stati tanto chiari

erispettati,anchesedevodi-
re che con alcuni di loro si
andavad’accordo. Evidente-
mente in società conviveva-
no diverse anime. Ultima-
mentemieroriavvicinatoal-
la Npg, ero disposto a colla-
borare per salvare la C1 e al-
la fine mi spiace che sia fini-
ta così: mettere insieme die-
cigiocatorisenzagrossespe-
se era un’operazione fattibi-
le».

Ilpresidentedell’Usgcon-
clude: «La Nuova, essendo
la squadra cittadina iscritta
alcampionatopiùimportan-
te, meritava un occhio di ri-
guardo,malacittànonhasa-
puto rispondere. La verità è
che politicamente ed econo-
micamente Gorizia ormai è
cieca». (gi.pi.)
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«Peccato, amavo questa piazza»
Londero: non me l’aspettavo, ma per fare bene ci vuole una società solida
Se non accadranno miracoli,
David Londero passerà alla storia
come l’ultimo capitano della
Nuova Pallacanestro Gorizia.
Il 39enne play-guardia ex serie A
è rimasto a lungo in attesa della
chiamata per suggellare la
prosecuzione del rapporto con il
sodalizio biancoblù: doveva essere
il tassello attorno a cui costruire
la squadra per il campionato
2010/11.
La notizia della rinuncia della
Npg arriva inattesa a casa
Londero: «Non lo sapevo, non ho
sentito nessuno, francamente sono
molto dispiaciuto. È chiaro che

essendo a ridosso dell’inizio del
campionato i segnali non erano
positivi, ma speravo ancora di
vedere la squadra ai nastri di
partenza: amo questa piazza, i 140
chilometri che fra andata e ritorno
percorrevo dalla mia casa di
Gemona per allenamenti e partite
li facevo sempre col cuore».
Secondo Londero, gli stenti di
questi anni della Npg sono
principalmente di natura
economica: «Non conosco i
problemi che si possono essere
dietro, ma posso affermare che
per fare bene anche una categoria
come la C1 serve una struttura
abbastanza solida. Ho rispetto per

il lavoro dei dirigenti, e non è
compito mio dire se il Comune
abbia aiutato o remato contro: so
solo che se manca il denaro è
impossibile impostare un
progetto. È un vero peccato,
perché Gorizia è una piazza
visibile, dove il basket è molto
amato: gente competente ce n’è, e
conosco molti giocatori che
verrebbero qui di corsa».
Per l’ultimo capitano della Nuova,
che non ha un procuratore, la
prospettiva è di cercarsi una
squadra: «Fisicamente sto bene,
ho ancora molta voglia di
giocare», chiosa Londero. (g.p.)
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Anche il PalaBigot fa acqua da tutte le parti
Un getto alto sette metri ha messo in allarme gli abitanti di una casa attigua

In 160 hanno preso il via ieri da piazza Sant’Antonio: poca gente ad applaudire i corridori a causa del maltempo

Giro del Friuli, a Gorizia un finale di tappa
E’ la promessa degli organizzatori in occasione della partenza della corsa

AddioNpg,addioserieC1,adessogliappassionatidelbasket
gorizianodovranno,ègiocoforza,accontentarsideicampionati
regionali, con l’Ardita pronta a prendersi il ruolo di società di
riferimento del capoluogo e l’Us Goriziana in seconda battuta.
Ai presidenti dei due sodalizi abbiamo chiesto un parere sulla
situazione venutasi a creare in città in materia di palla a spic-
chi.

NPG ADDIO? x

Una società nata con fondamenta ballerine
Falzari: non si può prescindere dai giovani. Rosso: non hanno mai rispettato gli accordi

I presidente dell’Ardita è convinto che ci sia ancora una piccola possibilità per evitare il fallimento
Il collega dell’Usg alimenta qualche rimpianto: mettere insieme 10 giocatori era un’operazione fattibile

IL FUTURO
«Bisogna avviare
un progetto che coinvolga
tutte le società isontine»

L’ex capitano

ÈstatoilsindacoEttoreRo-
moli, con tanto di bandiera a
scacchi d’ordinanza, a dare il
via alla 48ª edizione del Giro
ciclistico del Friuli Venezia
Giulia, scattato ieri mattina
da Gorizia.

In ritardo di una ventina di
minutirispetto all’orario pro-
grammato,i160corridorisiso-
no lasciati alle spalle la linea
dellapartenza,posizionata in
piazza Sant’Antonio. Il tem-
po, particolarmente bizzoso,
non ha favorito l’afflusso de-
gliappassionatidelledueruo-
te: ad applaudire i parteci-
panti alla più antica corsa a
tapped’Italia(laprimaedizio-
ne risale a cento anni fa) giu-
stounacinquantinadigorizia-
ni, muniti di ombrelli e cera-
te. Tanta curiosità ha suscita-
to nei passanti la pacifica in-
vasionediciclistiedegliauto-
veicoli al seguito delle squa-
dre, che hanno monopolizza-
to per qualche ora il centro

storico, chiuso al traffico vei-
colarefinoallapartenzadegli
atleti. Il chilometro zero sul
ponte VIII agosto, da dove è
partita effettivamente la cor-
sa: il primo a transitare sulla
linea del traguardo, a Faga-
gna, è stato Matteo Trentin,
primamagliabiancadelGiro.

Perilprossimoanno,intan-
to,Goriziasicandidaaospita-
re un arrivo di tappa: «Gli or-
ganizzatori sono rimasti pia-
cevolmente stupiti dall’acco-
glienza riservata da Gorizia –
haspiegato il sindaco Romoli
–ecihannoassicurato chefa-
rannodituttoperportarenel-
lanostracittà untraguardodi
tappa l’anno venturo». Parti-
colarmente soddisfatto an-
chel’assessorealloSport,Ser-
gio Cosma: «Abbiamo aggiun-
to un altro appuntamento di
prestigio al calendario delle
giàtantemanifestazionispor-
tive ospitate a Gorizia».
(chr.s.)

Il tempo, particolarmente bizzoso, non ha favorito l’afflusso degli appassionati
delle due ruote: ad applaudire i partecipanti giusto una cinquantina di goriziani

Minerva, leader nel settore dei
servizialberghieriospedalieriePre-
mionazionaleimpreseperl’innova-
zione 2010, sarà tra i partner della
Pattuglia acrobatica nazionale nei
festeggiamenti organizzati dall’Ae-
ronautica militare per il 50º delle
stagioni delle Frecce tricolori, che
verràfesteggiatoconunagrandema-
nifestazioneaerea,sabatoedomeni-
ca, all’aeroporto militare di Rivolto.

Un’importante occasione per il
“modello Minerva”, rivelatosi mo-
dello di successo grazie a una preci-
sa “vision”: attraverso un sistema di
responsabilità sociale condivisa at-
tuatodall’organizzazioneeun’atten-
zione continua alla sostenibilità, si
riesce a migliorare il benessere de-
glioccupati,edarebeneficioallacol-
lettività.

«Innovazione, sicurezza, valoriz-
zazione delle persone e sostenibili-
tàsocio-ambientale–spiegailpresi-
denteAdrianoRuchini–rappresen-
tano le caratteristiche distintive del

nostro“modelloMinerva”.Investen-
dosuqueste“levestrategiche”–con-
tinua – siamo riusciti a raggiungere
risultati d’eccellenza, individuando
soluzionitecnologicheedierogazio-
nedelserviziodialtaqualità,crean-
do un circolo virtuoso di migliora-
mento continuo dei processi e dei
servizi».

E proprio uno spiccato spirito in-
novativonelrispettodellapersonae
dell’ambiente accomuna profonda-
mente Minerva alla Pan, protagoni-
sta di una manifestazione che la ve-
drà festeggiata dalle più importanti
pattuglie acrobatiche militari del
mondo.«Siamo orgogliosidi esserci
– conclude Ruchini – per rendere
onore a una delle realtà più prezio-
se e amate della regione e d’Italia».

«Il nostro è stato un percorso di
miglioramento continuo – afferma
Ruchini – che ha portato al consoli-
damentodi tutti i processiaziendali
conla creazione di un sistema di ge-
stione integrato di qualità, sicurez-
za, etica e ambiente».

Minerva partner delle Frecce
per i 50 anni della pattuglia

La curiosità
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